
Pao. 5-«L'UNITA'» Btovwh 5 aprite >'ibl -* 

Due giorni di dibattiti al Teatro Adriano 
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Per tre minuti ai è prolungato 
l'applauso dei congressisti, della 
presidenza e degli * invitati, al 
compagno Longo. Subito dopo il 
presidente NegarviUe ha annun
ciato che una delegazione di Im
peria aveva offerto un mazzo di 
fiori e che una delegazione di co
munisti romani aveva recato doni 
ai membri della segreteria del 
Partito: un quadro di Omlccioli 
a Togliatti, un mobile da studio a 
Longo, una edizione originale del
le opere di Thiers a Secchia, un 
orologio da polso a Scoccimarto, 
una macchina da scrivere a 
D'Onofrio. Dopo che una delega
zione a nome di tutti gli allievi 
della scuola centrale quadri ha 
donato a Togliatti un libro d'arte 
ringraziando il Partito per la pos
sibilità loro offerta di migliorare 
la propria preparazione ideologi
ca e politica, Negarville ha dato 
lettura del messaggio inviato dal 
Partito Comunista degli Stati 
Uniti d'America. 

e II Partito Comunista degli 
Stati Uniti — dice il telegramma 

— si unisce al popolo lavoratore e 
ai comunisti del mondo intero 
Dell'inviare il saluto al VII Con
gresso del grande Partito Comu
nista italiano. La vostra opera in 
difesa della pace e del sociali
smo, sotto la magnìfica guida di 
Palmiro Togliatti, ha una eco 
profonda nel nostro Paet*. La 
grande battaglia dei lavoratori 
italiani per la loro indipendenza, 
per la pace e per 11 progresso 
sociale suscita tra noi la più 
grande • ammirazione. Affratella
ti nella lotta comune contro Wall 
Street, abbiamo fiducia che la 
causa di milioni di Italiani, che 
è anche la nostra causa, riuscirà 
a trionfare. Firmati: William Fo-
ster, Presidente; Gus Hall, Se
gretario nazionale del Partito co
munista degli Stati Uniti ». 

Anche questo messaggio ha su
scitato l'entusiasmo dell'assem
blea. Gli applausi sono divenuti 
entusiastici quando 11 Congresso, 
su proposta di un delegato, ha 
deciso di inviare un messaggio 
di saluto ai comunisti e ai de
mocratici spagnuoli. 

Per la rinascita 
del Mezzogiorno 
AUe 19 il Presidente ha di

chiarato aperta la discussione sui 
rapporti di Togliatti e Longo 
dando la parola al compagno 
Giorgio Amendola, membro del
la Direzione del Partito e segre
tario regionale per la Campania 
e la Lucania, accolto da una cal
da manifestazione di affetto. 

Amendola è entrato subito nel 
vivo del suo discorso, dedicato 
all'esame delle lotte popolari nel
le regioni del Sud, osservando che 
la resistenza del popolo meridio
nale al governo del 18 aprile ha 
afatato la leggenda di un Mezzo
giorno etereamente governativo, 
pronto a cedere in ogni circostan
za alle lusinghe e alle corruzio
ni ministeriali. Il Mezzogiorno è 
invece rimasto fermamente alla 
opposizione, ha lottato, si è mos
so. L'obiettivo indicato nel • di
cembre del '47 dal Fronte del 
Mezzogiorno ha acceso nelle mas
se sfruttate del sud, una grande 
prospettiva di rinnovamento e di 
progresso, che si è consolidata 
nelle Assise meridionali del feb-

ste lotte sono essenzialmente del
le lotte politiche, Amendola ha 
osservato che non sempre tutti i 
comunisti del Mezzogiorno hanno 
ben chiaro il legame strettissimo 
esistente tra le lotte per il lavo
ro e le lotte per la pace. Non si 
tratta solo del problema posto 
dallo stanziamento di altri 250 
miliardi per le spese di guerra 
ma dell'intero indirizzo della po
litica governativa. La coscienza di 
questo legame ci permette di 
smascherare il doppio gioco di 
quei parlamentari d. e.. che lo
calmente appoggiano le richieste 
di nuovi stanziamenti per opere 
pubbliche e poi, in Parlamento, 
sostengono la politica del gover
no che soffoca la vita e l'avveni
re del Mezzogiorno. 

L'oratore ha quindi affrontato 
il problema delle lotte per la sal
vezza delle industrie meridionali. 

fermato l'oratore — inserire le 
singola vertenze sindacali nel 
quadro della lotta per la crea
zione di un mercato meridionale, 
per il superamento dell'arretra
tezza delle nostre regioni, per la 
distruzione del vincolo imposto 
dal gruppi monopolistici e in pri
mo luogo dal trust elettrico SME, 

Noi abbiamo posto — ha con
tinuato Amendola fra gli applau
si dei congressisti — il problema 
della nazionalizzazione della SME 
o almeno della perequazione delle 
tariffe, della riorganizzazione de
mocratica dell'I.R.I., attualmente 
dominata dai suoi stessi concor
renti privati, di un controllo de
mocratico sul 'Banco' di Napoli, 
oggi diretto da un ex dirigente 
della SME. 

La lotta per la difesa delle fab
briche — ha ribadito l'oratore — 
esige che, oltre alle ammirevoli 
battaglie che hanno finora con
sentito di salvare il nucleo fon
damentale della nostra industria, 
si svolga un'azione generosa per 
riformare le strutture della inte
ra società italiana. Napoli muore, 
disse un anno fa Enrico De Ni
cola, e Togliatti ha ripreso que
sto grido drammatico che le re
centi polemiche hanno riecheg
giato in ogni angolo d'Italia. Ma 
per salvare Napoli dalla degrada
zione — ha detto Amendola — 
noi dobbiamo far uscire questa 
lotta dal chiuso delle fabbriche e. 
come abbiamo fatto in questi 
giorni, organizzare un fronte va
stissimo di operai, di tecnici, di 
impiegati, di contadini, di.picco
li e medi produttori. Il prossi
mo Congresso dei Consigli di Ge
stione dovrà tener conto di que
ste esperenze e • diventare un 
grande congresso che interessi 
tutta la città di Napoli. 

L'esame dei risultati e delle 
prospettive offerti dalla inchie
sta sulla miseria e sullo sfrut
tamento nel Mezzogiorno ha co
stituito l'ultima parte del di
scorso di Amendola. 

E' necessario — ha proseguito 
l'oratore — dare 11 massimo im
pulso all'attività di tutte le or
ganizzazioni popolari che esistono 
oggi nel Mezzogiorno, dai Parti
giani della Pace ai Comitati per 
la Terra, ai Comitati per la Ri
nascita ecc.; ognuna di queste or
ganizzazioni muove forze diver-

Dopo aver ricordato che, nella so-^se, le quali, se non sono sensibili 
la Napoli, gli operai occupati nel 
l'industria metalmeccanica si so
no ridotti in pochi anni da 28 
mila a 20 mila, Amendola ha os
servato che spesso, nell'imposta
zione di queste grandi battaglie 
che a Napoli, a Taranto e in altri 
centri • meridionali, hanno dato 
luogo ad episodi di autentico 
eroismo, è mancata una visione 
generale. E' necessario — ha af-

a tutti i problemi posti dalla lot
ta politica e sociale, .sono dispo
ste a mobilitarsi in qualche mo
do per il rinnovamento del Mez
zogiorno. Sono milioni ormai gli 
uomini e le donne che in tutte le 
regioni del sud, vogliono, ' come 
diceva Togliatti, « fare qualcosa » 
per sollevarsi dalla miseria e dal
lo sfruttamento, per assicurare a 
sé e ai loro figli un avvenire di 
pace e di progresso. 

Gli importanti successi 
raggiunti dalla F.G.C.I. 

Giorgio Amendola 

braio *49 e nei grandi movimenti 
di occupazione delle terre incol
te. 

I compagni e le organizzazioni 
democratiche meridionali, ha os
servato Amendola a questo punto, 
scienza del carattere nuovo, rin
novatore di questa lotta e della 
necessità di dirigerla. Non sem
pre si sono utilizzate le grandi 
possibilità offerte dalla situazio
ne, non sempre si sono collegate 
le iniziative per la difesa della 
pace e della libertà al movimen
to per la rinascita del Mezzo
giorno. Anche quando la nostra 
attività è stata fondata su una 
piattaforma meridionalistica non 
si sono capite a fondo le cause 
primarie dell'arretratezza delle 
nostre regioni e cioè l'esistenza 
di una cricca di agrari assentei
sti e di una industria monopoli
stica. La classe operaia e i con
tadini • poveri non sempre sono 
stati riconosciuti come i protago
nisti di questa lotta, non si è ri
collegata la battaglia per i l rin
novamento del Mezzogiorno a 
una analisi della situazione ge
nerale detla società italiana. 

La lotta per la terra, strada 
maestra per la rinascita del sud, 
non è stata affrontata utilizzan
do tutte le alleanze possibili. Cio
nonostante — ha proseguito 
Amendola — il governo ha do
vuto cunei e ai ripari, è stato co
stretto ad approvare la legge Si
la e le altre leggi stralcio illu
dendosi di poter disorientare e di
videre le messe contadine. Ma 
queste leggi hanno offerto possi
bilità nuove alla lotta per la ter
re, come dimostrano il rinnova
to slancio dei contadini calabre
si. ancora una volta primi in 
questa sacrosanta battaglia. Non 
tutti i comunisti del Mezzogior
no — ho proseguito l'oratore — 
hanno però compreso che questa 
lotta è a compito fondamentale 
dette organizzazioni popolari del
le nostre regioni. 

Alla riforma agraria — ha con
tinuato Amendola — è stretta
mente legata la battaglia per il 
sapersmento dell'arretratezza del 
Mezzogiorno. Alla impressionante 
denuncia fatte delle Assise meri 
dionah, il governo ha risposto con 
la Cassa del Mezzogiorno e da 
allora, sui giornali e sul mani
festi democristiani è cominciata 
l i danze dei miliardi. Ma i mi
liardi non al sono visti ed è in
vece aumentata la disoccupazio
ne. Ciò avvalora la nostre oppo
sizione a queste nuova truffa go-
veroetsve ' 

DOTJ aver messo In guardia le 
organizzazioni di partito dalla 
ter/lenze al tecnicismo che por-
^ spasso* dàmentteere cbs cjue-

' Tutti i presentì si sono levati 
In piedi e hanno applaudito ca
lorosamente e a lungo le ultime 
parole di Amendola. 

Il Presidente ha quindi fatto 
salire sul palco altre delegazioni 
di comunisti romani. Tra unani
mi acclamazioni sono sfilati da
vanti alla presidenza i rappre
sentanti dei tramvieri comunisti, 
che hanno offerto al Congresso 
60 mila lire, dei gassisti che. han
no regalato una bicicletta con 
motorino alla Federazione di La
tina « che ne aveva tanto biso
gno», e dei metallurgici i quali 
hanno donato un apparecchio ra
dio ad una sezione povera del 
Mezzogiorno e tre tagli di stof
fa per vestiti ai familiari dei Ca
duti di Modena. 

La seduta di martedì è stata 
conclusa con la lettura di alcuni 
messaggi. I compagni Antonio 
Negro e Giordano Pratolongo, 
membri del Comitato Centrale, 
impossibilitati a intervenire al 
Congresso per ragioni di salute, 
hanno inviato il loro saluto ai de
legati e a Togliatti. Negarville, 
a nome del Congresso ha man
dato a questi compagni un rin
graziamento e un augurio affet
tuoso. Molti applausi ha suscitato 
la lettura del seguente messaggio 
inviato a Togliatti dal prof. Fran
co Antonicelli, intellettuale libe
rale torinese: • 

«Impossibilitato p r e s e n z i a r e 
Congresso ringrazio incito et 
auguro azione • politica vostro 
partito possa confermare antica 
certezza Piero Gobetti net risul
tati patriottici et democratici mo
vimento operaio Stop Personali 
cordialità ». 

Ieri mattina alle 8.30 la sala 
dell'Adriano è tornata ad affol
larsi per la seconda giornata dei 
lavori del VII Congresso del 

Eeriee Berliaseer 

P.C.I. Gremitissimi, come il gior
no precedente, i palchi e le galle
rie riservate al pubblico. Il com
pagno Togliatti ha fatto il suo 
ingresso, accolto da grandi ap-

Per prima cosa Sereni legge il 
telegramma inviato al Congresso 
dal compagno Enzo Baldassi, del
la Segreteria della Federazione 
di Parma, attualmente in car
cere a causa di una ingiusta 
e illegale condanna inflittagli dal 
tribunale militare di Bologna per 
la sua attività di partigiano della 
pace. Sereni annuncia anche l'ar
rivo di numerosissimi altri tele
grammi inviati da organizzazioni 
di Partito e democratiche, e dei 
messaggi di saluto del gruppo 
dei senatori socialisti, della Fe
derazione Socialista Romana, e 
« del novantacinque per cento 
dei cittadini di Argenta • firma
tari dell'appello di Stoccolma ». 

Il primo a prendere la Darola 
nella seduta mattutina è il com
pagno Enrico Berlinguer, mem
bro della Direzione del P.C.I. e 
segretario della Federazione Gio
vanile Comunista Italiana. Il 
Congresso, in Diedi, rivolge una 
prolungata acclamazione al com
pagno Berlinguer, ai giovani co
munisti. alla gloriosa F.G.C.I. 

Berlinguer rivolge innanzi tut
to all'assemblea il saluto dei gio
vani comunisti, i quali sono pro
fondamente consapevoli dell'im
portanza che i dibattiti e le de
cisioni del Congresso avranno per 
tutta la gioventù italiana. Nel-
l'ancor breve periodo seguito alla 
sua ricostituzione la F.G.C.I. si è 
già affermata come una grande 
organizzazione combattiva, soli
da, capace di esercitare una fun
zione di guida in seno alle masse 
giovanili italiane. Si può tran 
quillamente affermare che il De
stro ' Partito è l'organizzazione 
italiana - che ha raggiunto ne.eli 
ultimi anni i maggiori successi 
nell'orientamento e nelTcraaniz-
zare 1 giovani. Attraverso la Fe
derazione Giovanile è entrata nel 
fronte del socialismo una massa 
di oltre 400 mila giovani, orga
nizzati in 7.481 sezioni e 14.046 
cellule. Il fatto stesso che in que
sto modo già più dell'otto pei 
cento della popolazione giovanile 
italiana si sia organicamente le
gata alle forze del progresso, ha 
cominciato a determinare una si
tuazione nuova in seno alla no
stra gioventù. 

Le condizioni sociali dei ciò-
vani sono disastrose. Tra l'otto
bre del '48 e il gennaio del '51 i 
giovani iscritti agli uffici di col
locamento sono saliti da 306 mi
la a 942 mila. Masse di giovani 
oDerai e contadini trovano tutte 
le vie sbarrate nei diversi set
tori produttivi. Coloro che rie
scono a lavorare ricevono salari 
che sono sempre inferiori al mi
nimo alimentare, e vengono 
sfruttati in maniera intollerabile. 
Tecnici, laureati, diplomati non 
trovano lavoro. La situazione nel 
campo dell'istruzione peggiora di 
continuo. Due milioni di bambi
ni non vanno a scuola, 950 mila 
studenti medi non hanno termi
nato i corsi, gli universitari so
no diminuiti in quattro anni da 
190 mila • 168 mila. Tutto ciò 

Celeste Negarville ha presieduto 
U seduta di martedì pomeriggio 

realizzazione di una larga unità 
tra l'operaio sfruttato, il contadi
no. il disoccupato, lo studente 
privo di prospettive, la ragazza 
che non riesce a farsi una fa
miglia. 

Milioni di giovani — esclama 
con forza il segretario della FGCI 
— sono stanchi di promesse. Di
viene sempre più profondo in lo
ro il rancore contro i responsa
bili di questa situazione. Si crea
no di conseguenza nuovi orienta
menti sulle questioni decisive del
la pace, della guerra, della po
litica interna ed estera. Negli ul
timi mesi si è costatato un cre
scente distacco tra i gruppi do
minanti e le masse giovanili. ' 

I Sintomi evidenti si sono avuti 
in occasione della protesta contro 
Eisenhower e ancor DÌÙ in occa
sione dell'arrivo delle cartoline 
rosa. In questo ultimo caso si è 
sviluppato un movimento spon
taneo, estremamente vasto e dif
ferenziato, di popolo e di gioven
tù. Anche il figlio dell'agrario e 
il dirigente di Azione Cattolica si 
sono rivolti alle organizzazioni 
democratiche per ricevere consi
glio e orientamento.. Grande suc
cesso hanno avuto i dibattiti pro
mossi dalla FGCI. 

La situazione si presenta dun
que a noi favorevole. Ma ciò non 
significa che l'avversario non la
vori ancora e che il suo sforzo 
per influenzare i giovani non 
rappresenti ancora un pericolo 
Dai bandi governativi per l'arruo
lamento di volontari all'azione di 
penetrazione ideologica svolta 
dalle organizzazioni clericali rea
zionarie, dall'azione corruttrice 
dei dirigenti d.c. alla propaganda 
nazionalistica, tutti i mezzi ven
gono messi in atto per distrarre 
i giovani dai loro problemi es
senziali. 

Berlinguer sviluppa quindi un 
ampio esame critico delle lacune 
e delle debolezze che si manife 
stano nell'azione della FGCI. La
cune e debolezze affiorate sia 
nell'azione patriottica in difesa 
della pace, sia nell'azione tra ì 
disoccupati, tra « lavoratori sfrut
tati, tra gli studenti, sia nella 
azione verso te organizzazioni 
avversarie e in particolare verso 
le organizzazioni cattoliche. An
cora insufficiente è in certi casi 
la sensibilità dei quadri della 
FGCI nel comprendere le esi
genze delle più diverse categorie 
di giovani e nell'accostarsi a lo
ro. Praticismo e burocraticismo 
sono ancora difetti diffusi. 

Vanno estesi ed approfonditi 
i contatti con la gioventù lavo
ratrice. In alcune categorie, co
me quelle dei tessili e dello 
abbigliamento, la nostra azione 
A appena agli inizi. Negli stessi 
grandi complessi la percentuale 
dei giovani organizzati non su
pera il 20-25 per cento. Occorre 
evidentemente sviluppare qui la 
azione di guida nella lotta uni
taria dei lavoratori. Tra gli stu
denti uno sforzo decisivo deve 
«ssere «ompiuto per realizzare 
contatti frequenti e continui con 
il mondo del lavoro, mondo i 
cui problemi sono in gran parte 
Ignoti -ai giovani delle scuole. 
Bisogna non lasciare nessun 
gruppo di giovaci e di ragazze 
abbandonato a te stesso. Essen
ziale è la colla noi azione con Va 
UISP, l'Associazione Pionieri 
eccetera. 

Ma ancor più essenziale — af
ferma Berlinguer avviandosi al
la conclusione — è il consiglio 
e l'aiuto del Partito. Al Partito 

contribuisce a creare una situa-
plausi, alle nove meno einaue. e I zione di disgregazione, di sfldu 
alle 9 precise il compagno Sereni eia. di disperazione. Ma al tempo acherare 
he assunto la presidenza 'stesso «ree le eonrtirioei net la 'mk» nel 

la FGCI deve 1 suoi successi • 
la sua giusta linea politica, e a 
sua volta la FGCI è la riserva 
e la speranza del Partito. Vanno 
eliminate le tendenze, cha affio
rano qua e là nella Federazione 
giovanile, a lavorare In maniera 
distaccata dal Partito, senza una 
prospettiva politica - generale, 
quasi si trattasse di un « piccolo 
partito dei giovani». E d'altra 
parte non sempre le organizza
zioni di partito >i rendono pie
namente conto della necessita di 
appoggiare l'organizzazione gio
vanile e non sempre compren
dono il grande alito che essa può 
dare. 

Un immenso applauso accoglie 
la conclusione dell'intervento di 
Enrico Berlinguer; l'assemblea e 
il pubblico Intonano in coro l'In
no della Federazione Mondiale 
della Gioventù Democratica. 

Subito dopo, Sereni annuncia 
al Congresso che è presente in 
sala il comp. Walter Schwintìt, 
di Amburgo, membro del Co
mitato Centrale d e 1 Partito 
Comunista della Germania occi
dentale (K.P.D.j. I delegati, in 
piedi, acclamano il rappresentan
te dei lavoratori della Germania 
occidentale i quali lottano in 
prima fila contro l'imperialismo 
guerrafondaio americano. 

Dopo aver annunciato che Ih 
delegazione di Siena ha sotto
scritto in onore del Congresso 93 
abbonamenti a « Rinascita », Se
reni dà lettura del messaggio 
inviato dui Comitato Centrale 
del Partito comunista bulgaro, al 
VII Congresso dei PCI. 

Il Congresso, che ha accolto 
con vive protesi e l'annuncio del 
divieto opposto ull'ingresso in 
Italia della delegazione bulgara, 
saluta con una glande manife
stazione il messaggio del Partito 
fratello. Riprenuojio poi gli in
terventi. Sereni chiama alla tri
buna la compagni on. Illa Coppi 
dirigente della Federazione di 
Siena. E' la prinv» voce femmini
le che si ode al Congresso e la 
assemblea l'accoglie con un cor
diale applauso. 

La compagna Coppi denuncia 
le gravi condizioni in cui si tro
va l'agricoltura senese, sulla qua
le la grande oroprletà terriera 
esercita tutto il suo peso nega
tivo. 

In questo quaaro si è svilup
pata un'impetuosa lotta mezza
drile, che la oratrice tratteggia, 
con speciale riguardo alla attivis
sima parte avuta dalle donne. 
Accanto alle lotte per la riforma 
contrattuale e per l'abolizione 
degli obblighi colonici, le mez
zadre si battono per ottenere la 
necessaria assistenza alle conta
dine madri, e il necessario perio„ 
do di riposo remunerato, prima 
e dopo il parto. La compagna 
Coppi propone una Giornata Na
zionale di appoggio alla legge 
presentata dall'Opposizione al 
Senato, tendente ad . estendere 
alle lavoratrici dei campi i van
taggi ottenuti dalle lavoratrici 
madri con la legge Noce. 

La compagna Coppi conclude 
sottolineando il successo organiz
zativo già raggiunto con l'adesio
ne alla Federmezzadri di 16.250 
donne, rappresentanti il 70 per 
cento di tutte le mezzadre senesi. 

Spentisi gli applausi che hanno 
salutato l'intervento di Ilia Cop
pi, il presidente Sereni dà lettu
ra — tra vivissime acclamazioni 
— del messaggio inviato a Pal
miro Togliatti dal Comitato Ese
cutivo del Pait.to Comunista 
Britannico. 

sersi riferito In specie alla situa
zione del Mezzogiorno e della 
Sardegna, dove più forte ai - fa 
sentire l'influenza americana per 
l'interesse strategico che l'isola 
ha agli occhi degli Stati Uniti, 
pone fortemente l'accento sul le
game che intercorre tre la lotta 
per la rinascita economica e , l a 
lotta per la difesa della pece. 

Oggi non c'è e non può esser
ci — dice Spano — un fronte 
unico per la Pace e la Rinascita. 
Il nostro fronte al allarga in mi
sura e modi diversi, • non si trat
ta dunque di far coincidere arti
ficialmente i movimenti per la 
pace e la rinascita. SI tratta di 
consolidare 11 fronte della rinasci
ta illuminandolo con una prospet
tiva di pace e di nutrire quello 
della pace col contenuto delle al
leanze sociali realizzate nelle lot
te per la rinascita: opera diffi
cile, con la quale si rischia di 
perdere qualche alleato ma con 
la quale si possono conquistare, 
più coscienti e decise, larghissime 
masse di lavoratori e di cittadini 

Spano esamina in proposito la 
esperienza fatta in Sardegna. Il 

Velia Span* 

L'esper ienza sarda 
nella lotta per la pace 

' Ha ora la parola il compagno 
Velìo Spano, membro della Di
rezione del Partito, segretario re
gionale della Sardegna, che sale 
alla tribuna accolto da calorosi 
applausi. 

Spano premette che tratterà 
essenzialmente di una questione 
e cioè dell'atteggiamento che i 
comunisti sono disposti ad assu
mere nei confronti di un gover
no che muti radicalmente la po
litica estera dell'Italia: atteggia
mento che si fenda — afferma 
Spano — su una robusta fiducia 
nella capacità di lotta della clas
se operaia e nelle possibilità ef
fettive che oggi esistono per una 
azione capace di salvare la pace. 

Spano nota quindi che la pro
spettiva aperta dal compagno 
Togliatti col suo discorso di Mi
lano e ora con la sua relazione 
al Congresso assume lo stesso 
respiro che animò la politica dei 
comunisti durante le svolte di 
Napoli, nel 1944. Allora — ri
corda Spano —• si trattava di 
mobilitare il Paese contro un ne
mico esterno e un nemico inter
no già chiaramente individuato 
attraverso una esperienza poli
tica g i i dolorosamente compiuta 
dalle masse; ora si tratta di mo
bilitare il Paese e, contempora
neamente, di individuare e sma
scherare più chiaramente n ne-

di 

za che le masse stanno appunto 
compiendo. L'unità nazionale si 
poneva cioè, allora, per un obiet
tivo preciso, ed a tutti chiaro, 
mentre oggi bisogna forgiarla 
contro i nemici di dentro e di 
fuori « in una prospettiva> de
mocratica. Non mancano peral
tro elementi comuni, tra la si
tuazione del 1944 e quella odier
na: la degradazione economica e 
l'influenza determinante degli 
stranieri da un lato, la classe 
operaia come classe dirìgente 
d'altro lato. 

Spano definisce quindi grave la 
situazione attuale, e ne indica gli 
aspetti più negativi nella disper
sione dell'apparato produttivo, 
nella demolizione progressiva 
della Costituzione, infine nel pe
ricolo di guerra e nella compro
messa coscienza nazionale di 
strati che pur sembravano avere 
riconquistato una tale coscienza 
nel 1945. Al tempo stesso però 
— rileva Spano — la persuasio
ne che la politica indicata dai 
comunisti è la sola capace di 
aprire al Paese una via d'uscita 
si rafforza nel più larghi strati 
di lavoratori e di popolo, ed il 
disorientamento e la disperazio
ne per i frutti della politica go-
vemativo-americana si diffondo
no in alcuni strati delle bor
ghesie. 

A questo 

" - * - • 

Emilio Sereni è stato il presiden
te della seduta di ieri mattina 

movimento per l'autonomia ha qui 
avuto un carattere nazionale, per
chè è stato inserito nella lotta 
generale del popolo Italiano ed è 
stato guidato dalle classe operaie. 
Ciò spiega 1 successi organizzati
vi del Partito, passato de venti
mila a quarantacinquemila Iscrit
ti In tre anni. 

Ma — rileve Spano — ci siamo 
accontentati di aprire le grande 
prospettive democratica • popo
lare della rinascite sarda, senza 
legarla ed un problema politico 
che la chiarisse e la Illuminasse, 
e precisamente al problema della 
pace. Laddove d ò è stato fatto. 
come ad esemplo ncll'Ogliastra, il 
successo non e mancato e le lot
te hanno essunto maggiore svi
luppo: La lotta per la pace diven
ta, per le masse lavoratrici, un 
motivo che consolida il fronte 
unitario in movimento per la ri
nascita, e appare chiara per il 
popolo sardo la parole d'ordine: 
«Via gli americani da casa no
stra ». 

Questa parola d'ordine deve 
essere spiegata nel modo più lar
go, deve essere giustificata però 
con fatti e prospettive concrete 
a tutti gli strati sociali, in par
ticolare a certi gruppi di media 
borghesia che la disperazione 
getta nelle braccia dell'America 
portandoli ad esitare nella lotta 
comune per la rinascita. I grup
pi dominanti del grande capitali
smo non abbandoneranno proba
bilmente il binarlo americano, per 
disastroso che esso sia. Ma alla 
media borghesia dobbiamo chia
rire quali prospettive - rovinose 
apra anche, per essa l'America. 
Gli americani si presentano come 
colonizzatori, decisi a schiaccia
re co nla concorrenza gli impren
ditori, gli industriali, i commer
cianti, i coltivatori meridionali. 
Per questi lo sfruttamento da 
parte dell'America sarebbe ben 
più pesante di quanto già non sia 
stato lo sfruttamento da parte del 
capitalisti del Nord. I miliardi 
americani non porterebbero la ri
nascita. che è elevazione del po
polo, benessere e cultura, ma por
terebbero la guerra. Pagheremmo 
il benessere di pochi con la mi
seria del più, con la servitù di 
tutti e con la guerra. 

I compiti dell'UDI 
nel momento at tuale 

Pace e rinascita dunque — con
clude Spano —: pace per la ri
nascita e rinascita per la pace. 
Non dall'America può venire la 
nostra salvezza, ma dal nostro 
popolo unito. 

Spentosi l'applauso che ha ac
colto le ultime parole di Spano, 
il compagno Sereni annuncia che 
l'editore Giulio Einaudi e l suo) 
collaboratori hanno fatto giun
gere al Congresso i seguenti doni 
una collana completa delle opere 
di Gramsci per tutte le delega
zioni straniere; dieci biblioteche 
di cinquanta volumi ciascuna pei 
quelle organizzazioni comuniste 
che la Presidenza del ''Congresso 
riterrà più meritevoli. Un caido 
applauso dell'Assemblea accoglie 
l'annuncio di Sereni. 

Ancora il compagno Sereni co* 
munica la notizia di nuovi arre
sti di partigiani della pace com
piuti a Novara. A queste vittime 
dell'arbitrio governativo e a tut
ti i partigiani della pace sotto
posti al giudizio dei tribunali mi
litari, il compagno Sereni invia 
non solo il saluto del congresso, 
ma l'impegno di lotta di tutti i 
comunisti per strapparli dalle 
mani del nemico di classe e dei 
nemici della pace d'Italia. 

Ha ora la parola il compagno 
Tremolanti, responsabile della 
Confederterra regionale toscana, 
il quale porta al Congresso l'espe
rienza dei contadini della regione 
toscana soprattutto per quanto 
riguarda la mezzadria classica e 
le lotte condotte dai mezzadri. 

L'avere impostato le rivendi
cazioni in modo da interessar
vi molti altri strati della popo
lazione, dagli artigiani ai brac
cianti. agli edili, ha consentito 
di realizzare una salda unità po
polare contro i grandi proprie
tari, e di giungere alla realiz
zazione di piani produttivi vera
mente mirabili, a carattere non 
soltanto aziendale ma comunale. 

Concluso tra vivi applausi il 
discorso di Tkemolanti, sfilano 
innanzi alla Presidenza una in
credibile quantità di doni, recati 
da delegazioni di operai romani 
e, quindi, dalle Federazioni emi
liane. Le operaie metallurgiche 
della Fatme di Roma offrono 
grandi mazzi di fiori; un gruppo 
di edili romani offre alla Presi
denza un servizio da tavolo in 
cristallo;'! partigiani e gli ami
ci dell'Anpi della borgata Gor
diani recano anch'essi fiori e una 
bianca colomba viva che, tra gli 
applausi del congresso, spicca il 
volo e a lungo volteggia per il 
teatro. 

Ma ecco che una grande ova
zione viene tributata dai con
gressisti in piedi all'operaio delle 
Fonderie Riunite di Modena che 
elenca dalla tribuna le diecine 
di doni recati dalle Federazioni 
emiliani di cui daremo domani 
l'elenco. 

Conclusa la sfilata dei doni, 
sale alla tribuna la compagna 
Maria Maddalena Ressi, presi
dente dell'Unione Donne Italiane, 
la quale dedica il suo discorso 
ad illustrare la grande importan
za che acquistano le organizza
zioni di massa nella lotta per la 
pace. Anche l'Unione Donne Ita
liane — rileva l'oratrice — ha 
dinanzi a sé grandi compiti: oc
corre chiedersi se è in grado di 
assolvere a tali compitT 

L'oratrice mette quindi in ri
lievo come, su quindici milioni 
di donne, solo quattro milioni 
siano attive nella produzione, e 
poco più di un milione siano or
ganizzate sindacalmente. Esisto
no nove milioni di donne casa
linghe che per lo più sono sot
toposte all'influenza del clero e 
dell'Azione Cattolica: è appun
to - su queste masse imponente 
che conta la reazione, convinte 
di poterne sfruttare le passività, 
e le Incapacità di comprendere 
la causa dea» fare —erte e M 

combatterla. Verso questa massa 
di donne la reazione indicizza 
una azione di propaganda quan
to mai vasta ed intensa, un gran 
numero di giornali ai quali si 
contrappone, in campo democra
tico, soltanto il settimanale del* 
L'UDÌ. 

Da queste situazione derive le 
importanze e le vastità dei coni' 
piti cha stanno dinanzi all'Unio
ne Donne Italiane e alle organis
zazioni democratiche di masse. 

Tra le vie da percorrere pet 
assolvere a questi compiti. Merla 
Maddalene Rosai indica innanzi
tutto la necessità di differenziare 
al massimo l'organizzazione e le 
iniziative dell'UDI. 

L'Unione Donne Italiane con
tinuerà una più intensa azione 
in difese delle infanzie e dette 
famiglia, come larga piattaforme 
di intesa con i più vasti strati 
della popolazione, per estendere 
la lotta per la pace e assicurare 
le più larghe adesioni all'appello 
di Berlina 

Ma per operare uno sposta-
mento decisivo — rileve le Rossi 
— occorre portare un serio mi
glioramento in seno alla nostra 
organizzazione, e migliorare il la
voro dei militanti comunisti nelle 
organizzazioni di massa. Occorre 
eliminare il settarismo, e soprat
tutto occorre che si eserciti una 
Intensa vigilanza, da parte delle 
stanze dirigenti, sul lavoro dei 
•«•"'tanti comunisti nelle organiz

zazioni di masse. In secondo luo
go le donne comuniste devono 
sentire appieno le loro funzione 
dirigente, il valore decisivo del 
contributo che esse son chiamete 
a dare all'attività delle organiz
zazioni di massa. 

Maria Maddalene Rossi con
clude quindi rilevando come esi
ste un grande « potenziale di col
lera» nelle messe femminili, un 
potenziale che, se giustamente di
retto, può costituire una immen
sa forza. Nelle dorme italiane 1 
comunisti hanno profonda fidu
cia: siamo fiere — afferma Fora
trice — di salutarle de questa 
tribuna, e in particolare di invie-
re il nostro saluto alle donne la
voratrici che soffrono nette car
ceri per avere valorosamente lot-
teto. 

Un prolungato applauso saluta 
le ultime parole di Marie Mad
dalena Rossi. 

Sereni dà quindi un etmunefo 
che commuove profondamente la 
assemblea: da molte caserme, dei 
porti e dagli aeroporti, gruppi di 
soldati, di marinai e di erteti 
hanno inviato telegrammi di sa
luto e di eugurio s i VII Congres
so Nazionale del PCI. Un gruppo 
di marinai he inviato un modello 
di veliero mercantile, come sim
bolo di pece. Un gruppo di gra
natieri ha inviato una corone di 
alloro perchè sia portato sulle 
tombe di Gramsci, in memoria 
dei soldati caduti lontano dalla 
patria nelle guerre di aggressione 
dei fascismo, e come ammoni
mento ai provocatori di guerre 
che mai più le gioventù italiane 
si batteri contro gli Interessi ne-
zi ornali al servizio di un imperia
lismo stremerò. Il imigw,seu bal
ze in piedi e applaude e lungo 
a questi annunci. Poi le note def-
l'« Internazionale », seguite del
l'* Inno di Meme*!», si 1 
nella sale. 

Alla Presidensa del 
giungono quindi nuovi doni: i la
voratori delle officine Macchi di 
Roma recano fiori ella 
dei compegno Novello e al 
negno Togliatti; la delegasi 
Firenze verse centomila lire. 

A questo punto 11 
Sereni dà la parola, maitre 
accendono 1 riflettori e 
le macchine futogierlcuc, a l 

. i. l< * '. >'. .-. - . t 
ttto ungherese dei lavoratori e 
membro del Presidium della Re
pubblica Popolare Ungherese. 11 ' 
congresso .in piedi tributa una ' 
fragorosa ovazione al rappreseli- ; 
tante del partito fratello di Un- , 
gherla, e intona di nuovo l'Inter
nazionale, mentre Kovacs saluta 
dalla tribuna. Quando torna il-
silenzio. Kovacs pronuncia in un
gherese la prima parte del sue 
discorso, cha poi viene letto la 
Italiano. . / ' . , , 

Il saluto 
di Kovacs 

Ho l'onore — dice Kovacs — di ,; 
portare il saluto combattivo e fra
terno del Comitato Centrale del . 
partito ungherese dei lavoratori, 
di tutto il popolo lavoratore un-. 
gherese, e quello del nostro capo 
Mattia Rakosi, al delegati del VII 
Congresso del Partito Comunista ' 
italiano, a tutti 1 comunisti Italia- « 
ni, e al loro capo Palmiro To
gliatti. Il popolo lavoratore un
gherese, 1 comunisti ungheresi, se- . 
guono con viva attenzione la lotta 
eroica della classe operaia Italia- . 
na, dei lavoratori della terra e del 
Partito comunista italiano, per la 
pace, il lavoro e la libertà. • 

Il compagno Kovacs tratteggia 
quindi i grandi successi realizza
ti dai lavoratori ungheresi. Gra
zie al continuo aluto dell'Unione . 
Sovietica e sotto ' la guida del . 
nostro partito — egli dice 
— noi siamo riusciti a spodestare . 
Il vecchio regime reazionario e al ' 
posto di uno dei popoli più op
pressi d'Europa, al posto di tre , 
milioni di uomini affamati in cer
ca di una occupazione, oggi in 
Ungheria più di nove milioni di 
lavoratori godono il benessere e 
costruiscono Uberamente 11 socia
lismo. Il nostro paese è oggi di
retto dagli operai, dal lavoratori 
della terra e dagli intellettuali 
progressisti. 

In Ungheria è in corso una 
grande opera di edificazione. Du
rante gli ultimi sei anni abbiamo 
ricostruito il paese distrutto e de
vastato dal fascisti. Abbiamo ut» 
rimato con successo il plano tri- . 
ennale in due anni e cinque mesi.' 
Il nuovo piano quinquennale tra
sformerà la fisionomia del nostro 
paese, che da agricolo-industriale 
diventerà un paese con un'indu
stria sviluppata e con una agri
coltura meccanizzata. Secondo il 
piano quinquennale, nel 1954 la 
produzione industriale raggiunge
rà il 412V* rispetto al 1938. II 
nuovo piano prevede la costruzio
ne di 341 nuove grandi fabbriche 
L'industria pesante darà una pro
duzione del 612*/t rispetto all'an
teguerra, quella leggera del 275"/a» 
quella alimentare del 348V». • 

Dopo aver ancora illustrato la 
aumento del tenore di vita, la 
scomparse totale dello spettro 
della disoccupazione, I pogress i . 
realizzati nel campo della cultu
ra, l'avvenuta distribuzione di 
tre milioni di ettari di terra a 
600 mila famiglie contadine, ed 
avere esaltato la completa unità 
della classe operaia e la unità 
nazionale realizzata in Ungheria, 
Kovacs cosi prosegue: < Compa- . 
gni, elle vostre lotte guardane 
oggi i lavoratori di tutto il mon
do perchè il popolo lavoratore ' 
italiano ha una grande funzione ' 
storica e compiti estremamente 
Importanti nel fronte internazio- -
naie per la difesa della pace. Noi -
siamo certi che il vostro Con-
gresso darà un contributo effice-* 
ce al rafforzamento del movimen
to della pace, all'unità della clas
se lavoratrice italiana, all'allean
za'fraterna della classe operaia e 
del contadini, al consolidairenta 
dell'unità nazionale del grande 
popolo italiano. Mentre vi ringra
ziamo per il vostro invito, a no
me del nostro partito e del nostre 
capo, compagno Rakosi, auguria
mo al vostro Congresso buon la
voro, ed alla vostra lotta per la 
pace, per il lavoro, per la liber
tà, molti ulteriori • successi! >. 

Il compagno Sereni ringrazia 
a nome del congresso 11 compa
gno Kovacs e invia quindi al -
compagno Rakosi e al partito un
gherese dei lavoratori il frater
no saluto di lotta dei comunisti 
italiani. 

La lotta 
in Lucania 

He quindi le parola, ultime 
nella mattinata, il compagno 
Strazzella, della Federazione di 
Potenza, membro del Comitato re
nale campano» Egli mette in rilie
vo come il popolo meridionale 
abb^a acquistato coscienza della 
necessità di un rinnovamento 
profondo, e ricorda le lotte glo
riose combattute dai • contadini 
calabresi per la conquista della 
terra, lette che hanno scosso pro
fondamente tutta le regione ed 
hanno costretto il ' governo a 
tentare di correre ai ripari eoa 
le sue false riforme. Strazzella 
sottolinea con forza la necessità 
di portare avanti il movimento 
per la conquista della terra, di 
estendere la lotta. In Lucania v i 
è terra per tutti, e l'attuale di 
stribuzione della proprietà ter
riera lo dimostra (a l isterà sa 
329 mila ettari di terra 200 mi
la ettari sono posseduti da sci! 
488 proprietari: a Potenza su 909 
mila ettari, 260 nula ettari sono 
posseduti da soli 900 grandi pro
prietari). 

Con termini semplici- ree atura 
indice le possibilità di Tasta mo
bilitazione che si aprono al par
tito «n Calabria e in 
sottolinea riawportanxa dei 
mitati per la «erra, e 

— seno le 

lotta de*, lavoratori & 
no posse ettendexe la 
scile, 

12,15 — ài s e d a * ai 
con gU applausi con cui U 

accoglie la lettura di 
lettere di saluto e di 
Inviata da quindici 
Rovigo 
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